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l« tollera non „ .,,,,. 

L A F R A N G I A 

La se-scrizione, del debito, a mezzo 
del quale là Francia intende di far 
onora agi' impegni contratti co' suo; 
nemici, porge argi mento ad una sor
presa ben giustificata. Narrano i pub
blici teleprammi, è confermano tali no
tizie snche le private corrispondenze, 
che quella, povtra repubblica, tenuta 
in piedi dilla ferri a mano di un ve
terano della monarchia del luglio, a-

stesso' e i propri casi, in tal modo da In questi fatti pub trovarsi la spie-sbarri, Ayastny, torcia e t' ;tu,,,< salivi 
giustificare questo'fatto singolarissimo gazione più vera della fiducia,., dì cui g hanno sbrittò t oro nomi importati, 
chei-denari gli vengano effetti in gran- la Francia,raccoglie,oggidì sì larghe I ^ j J ^ f f i S S " o V l ' o r g ó g b o S 
dissima copia da .tutte le, pai ti. Fra le prove. E ci parve, necessario di non,|on r e ^ n ? a mzjone' e-oica: —;rgVo-
altre còse, non si può dimenticare che tacerli perchè essi: possono servirei dì | ; |o n t j r i ( che 'correte generosi p.al sairi-
il. bilancio dell'ultima guerra è un bi- ammaestramento ad ogni' popolo; 'La 1 Azio, cogli 0Qeb,i,.n>si al Cielo: e [Sfillà 
lancio veramente spaventoso: 14 mi- sventura e gli errori son possibili pep.l P?ia bandiera, io vj anorairo.,. —7 jSpl-F 8d.an.di:Pavia, e.:di Baileu, che.sete 

tarii delle borse 'e dellebanche, questo 
nuovo debito che sembra \ essere uoa 
oc astone avventurata per chi chiede 
com'è" per chi presta, fa spuntar sulle 
labbra due interrogazioni.:. • 

tome mai la Francia* sconfìtta dai 
Prussiani, sconvolta dai communards, 
blandita dai troppi pretendenti, può 
godere d'un credito sì cospicuo? 

Come mai 1 Europa, sopra la quale 
pesa di già il terribile fardello di un de-
b to pubblico veramente significante può 
essere oggidì cosi larga del suo danaro considera l'immensa maggioranza dei ( lossale sottoscrizione da uh pùnto; d i . . coptf,mu-^., ia ' rivoluzione jet sbigut 

pardi son saliti pegli ultimi-fatti a più tutti; è quindi mestieri1 che ogriutisvp, 
di 20; ogui francese, più 0 meno re- pia in qual modo filò prepararsi una 
sponsabiìe de'casi del suo paese, è difesa contro gli effetti degli mij e 
mediamente debitore verso qualchedu- ! delle altre. 
no di'più che 200 lite, le quali, se si'; Vorremmo oraconsidèrarequesta e •- siete SpagnuoliV-l'operlf di redénziona 
„„„.;,i„„„ ! . : _ „ . , . . ' _ : 1 . ' i.iM™...iii,ir.«Ati'fi*ìvinr(i H . „ » r,nr,inH;S comincia appena, ed il : mondo [attento 

tanto ciechi, da farvi i mercenari dallo 
stra'riièro,' io amtnirò anche.il coraggio 
di cui iavete ciato'prova 

Io fi chiamò 'ttìttì;1 perchè filiti 'voi 

da mostrare che un prestito di tremila prolètarii, costituiscono un debito tut-. vista più generale. Vorremmo chiedere: YL" e ' lulli otaomiqj onesti si raì|e-
l'altro che lieve; ìi'Europa'^è élla véramente così ricca, |g r a ò 0 f Si, vicino è il,gioruo, in cui i 
: I fatti che spiegano, a nostro av- ', quale1 i molti ' miliardi offerti oggi dajmiei più ardenti desidàrii',saranno c'om-
viso, questo singolare fenomeno di ol* «sa alla Francia sembrano dimostrarla?ÈPÌO'>- , , ' , , „ , , ' » '..••'.., • , . ' j - . , 
tre a 40 miliardi' di debito sottoscritti ! Questo debito pubblico, che cresce ..ogni ' P e r a ° t .7° e n f l° P J M & f f i l ì « < * 
in poche ore, sono numerosi e d'in- j giorno, 
dole diversa. 

. . . ,, . . . „ „ jCom*» vi1 ho'scritti nel mio manifesto 
ndizio duna prosperità c r e - | d e , , 3 0 j g ^ a ^ ^ s j 0 dtcoogg*. 

vrebbe, trovato le più larghe prove dif ini'/t'om di franchi le sembra proprio 
fiducia in mezzo a quegli uomini, che ? a D a povera cosa? 
non fanno giammai uno spreco gra f. QDesta testimonianza di grande fi-
tuito di senliment lUmo. 11 prestto sa- ' dncia, che la Francia dà a sé stessa e 
rebbe stato coperto, secondo queste ! rjceve dai più, ricchi Stati d'Europa, 
notizie, più di deci 'olle. La Francia,! può essere spiegata, a parer nsstro, 
il grande colòsso che vide eclissarsi ' jnd pendentemente dalle considerazioni J Considerati dal punto di vista delle ! sintomo significante di pericoli più .a trepidi) Catalani^ Arragonesi e Vàìen-
nuovamente, anche sui campi di Metz? strettamente politiche, indipendente- - " • ' " ' " • • • - - - • — ; ™ ' 1 • " a n i • - ' » ' • » - <=« »i" « m„,™ ,h, 
e di Sedan, il soie d'Austerlita e di j mente sopratutto dalle discrepanti con
Jena, avrebbe a sua disposizione non'gettare sulla prossima 0 lontana rivin 
solo i tre miliardi des derati, ma più cita che questo paese [potrà prendere 
di dieci vdlte questa somma ; qualcuno sopra il destino, che gli fn si fiera 

jsceoteod è invece una minaccia, un pubblicanisotó ediin mòdo soIenne;in-

condizioni della Francia, essi ci dicono ; 0 meno prossimi? 
che le prove di patriottismo, di com-1 . J g g f e O n *» «m !* queste | ffjflg™JJjJgJg»^*» 
paltezza nazionale, di unità, di'forza,) ' ° l B r r o g -m-- '• • ; !' libri ,rf«i ]è 'franchigie della patria. Ciò 

zisini:— Or.ftunse olo e mezzo>cbe 
lippo V, oredette 
i vostri fmros dai 

Il nuovo proclama di Carlo VII. che "égli. vi'tolse comete , io come 
re ve Io rendo; perocché,' se v'ji fò'sto 

per le quali questo paese si è segna
lalo molte volte, gli.tornano oggidì , . . . . . 

giunge persino ad affermare che le so- : mente avverso. La terribile procella così utili da assicurargli la fiducia de- j Eccoil nuovo manifesto di don Carlos, l,0811'.*1 fn^atore della mia .dinastia, 
scrizioni abbiano raKgunfo la sommaci è, a dir vero, sedata; 1» provvi- gli uomini d'affari. Non si dubita forse ? annunci a'0 dal telegrafo: . _ . ì\™Jg mM^S^Whm i'Vbstri 
veramente enorme' di quarantacinque serietà della forma di governo non ! che gli sarà necessario nn periodo di i Catalani, Aragonesi, Valenziam, .'. fueros. perchè sono1 il campione di tutto 
mihardi. [suscita più cosi gravi apprensioni; in- [tempo sufficientemente lungo per poter j 11 2 maggio, da Vera, io feci ap- G òi che è -giusto»./, hi ••••• • . » 

Forse queste notizie potranno esser . fine, questo popolo, si pronto ad osa- riguadagnare^l'influenza d'u no Stato ili ! peìlò a lutti gli Spagnuoli, pieno di, (Siccome gli anni: non iscorrono ÌD-
alcnn poco esagfrate, ma le propor- ' gerare tutte le situazioni dà l'esempio primo ordine. Ma si accetta come una I f8de n e l l a grandezza della causa che , vano,- per esercitare, questi, fueros^ìo 

: fo D avv^ n i
q er° f i r Ì d O U e - C O n C n Ì q U e - "' UD - " ^ ^ 0 di consistenza. Chia- bella .promessa il graduato risveg. o,| ^ S ^ ^ ^ W ì ^ ì S t S I d ^ r l f $ g $ $ S & 

.sto. .avvenimento finanzinno si compie,. mato a saldare il conto di notevoli er-1 dell attività industriale soprattutto si | s a r à ben tosto nna'realià. I fónda-! tempi. E la'Spagna saprà una volta 
son tali da meritare la più seria at- > rori, esso si rassegna con molta viriù, \ considera come una solida guarentigia,; menti della restaurazione'del tro'odi di più che sulla bind>era dorè sono 
temjone. | e piega iì capo alla dura necessità di 1 u e l l a r o b u s t a coesione;dtdle forze am- i Recaredo sono posti sugli allori d'ttoae, scritte que-tè paròle: 'Dio; Patria è'He 

Questo debito nuovo, ai quale si ' nuove e molestissime imposte. Ma non \ S S r o * n t ^ « ^ M ^ Ì ? n ^ ! l S ; ^ W ^ f ' ' * # J * i * ' :àiG
A

eb°\°< di ioni, scritte abthie tutte le libertà le-
prodigano tante attesti-zitìni di fiducia : è a dire ner onesto che dall' nasi al s u ( £ e s s o C0,D ™' * ' effl3t" de i d i s a s l n Mas da Rog, di. Arbucias, di Tibisa e pittime; - e l ic l i , > 
•intnpnn il r,, ' i„ V v ' ì P ^i gg al ; militari e delle dissennatezze comuni- ; di Reus. 11 cammino della vittoria è , Frontiera dì Spagna;'16 lugiio:1873. 
intorno al quale fanno ressa 1 digu:- domani esso abbia potuto mutare se sliche. • -•--•'»-'- ''"-'< -•- •- --'->"- *,.-. ! „H_S_.A ?,._ ' ioaffiato dal sangue dei martiri :. tiri li vostro re, CABIÌOS. 

APPENDICE 

LA PRIGIONIA DI 1 P 0 L E 0 1 III 

a W i l l x e l n a s l i ò H © 
n t e o r d i d i A. HIEIjS 

(Traduzione, della Perseveranza) 

(Cont. Vedi mm. 210) 

t . . . . . • . . - - , . • i , . — ^ T — . ^ a " — . - . ~ 

vegliata sicuramente nel dolore, l'imi leone e della designazione del castello do sommamente umoristico quanto fosse ! qualche simpatia per una. qualunqua 
peratore percorse gli appartamenti del. di Wilhelmshohe per suo soggiorno montato in furore in quel giorno e..dinastia francese, questa non-erài per 

[ luogo, che era diventato la sua pri- ! era arrivata a Casse! come un fulmine ! quante maledizioni nqn avesse man- /fermo .quella dei i; Napoléonidi. Oltre 
;8 i 0 n e - , . "' '•••'' j-a cieì sereno. Alcune settimane, più J,dato al prigioniero — di che poi si ciò, la, guerra avevs recato Così dolo-
| Cosa deva essere avvenuto nel cuore , tardi quei buoni cittadini ridevano essi doleva. ' „ rose ferite al suo cuore di padre t ho 
|del caduto.imperatore, quando si trovò, stessi della mori le riprovazione che !' E chi era ancora cagióne di. tutto \ forse, non si avrebbe poltìo fargli; rim-
j improvvisamente, davanti a codesta me- j avevano manifestato per là delibera- | ciò ? — \proverò; se il prigioniero affidato alla 
jravigliosa immagine di donna! É. nota |Zione del re, e in questo fatterello,] F giornalisti, che avevano tratto in _ sua custodia avesse dovuto sentire tutto 
[ la venerazione spinta fin quasi alla ; per sé stesso oosì ridicolo, è pur no- errore tutto il mondo intorno a que- Uiò, -E-tuttavia non.avvenoe punto cosi 
I idolatria di Napoleoneper sua madre -, tevole il fatto che più tardi — quando , sto principe. \ S— e ciò dà la prova migliore :che gli 
| — e perciò , deve sicuramente esser ! la burrasca s'era calmata — ogni par- ! 6'a Berlino erano subitqaccorsi im- : uomini d'onore, consci del;loró dovè-h» 
i stato uno dei più ind.menticabilì;mo-j tito cercava di attribuire all'altro, co-j 'piegati del maresciallato di Corte ,per ì sanno facilmente trovarsi anche nella 

Se non m'inganno, erano passati 47 medi della agitata sua vita quello, in , desta riprovazione, su cui tanto si i fare tutto quello, che era possibile, ' più 'diffidi posziqnu Il'cooté iMonts 
o 48 anni, dacché Napoleone aveva ', cui allo sventurato, che in poche set- ; scherzava. Io non so se sia véro, ma \ onde crescere i còmodi aipri^oniero. non .trascuiò mai alcuna cosacche po
lleria prima ed ultima vo'ta. veduto timane aveva, perduto corona, gloria e ; mi si diede dappertutto l'assicurazkme j A .capo di questa schiera" d'impiegati tesse, far piacere ai suo prigioniero— 
Wilhelmshohe; e tuttavia, [quantunque ;libertà e stava nella più dlorosa in- j . che : là prima idea di mandare una'stava il consigliere Dohme, e poco l'imperatore fu pei governai, re prus-
egh non fosse allo.a che un fanciullo i certeaza intorno a ciò .n'era,.avvenuto ' petizione al re Guglielmo perchè, ri- ; dopo di lui il segretario Artelt. Inutile 'siano di Cassel sempre l'imperatoro 
di 4 a S anni, si ricordava ancora, | della moglie e del figlio, appari inspe- ; sparmiasse codesta vergogna alla città ' dire che questi signori tentsrono spesso ' Napoleone e mai, — dico mai, — du
cerne mi dsse egli sle si, di questo^ ratamente al primo suo svegliarsi il di Cassel parti dai nazionali-liberali ' di dare alla loro missione, la quale Irante sette mesi avvenne la più pie-
ameno soggiorno, ove il suo pazzo zio Svolto della madre. ; ma. fu tosto dopo lasciata cadere. ', era di natura puramente amministra- ! cola, cosa; che anche da lontano po-
teneva la sua Corte insieme colla ,ec- 1 Egli rimase un istante come impie- : Nel castello, stava acquartierata una ' tiva, un carattere politico, e che avreb-1 tesse somigliare a un attrito fra le due. 
n n I n n i , , n . » , ^ : _ . J - VC7-!; ' i • i •• .#-11. * . •. • - i . . . . . . . - _ . * ' r . * t. ° celiente Caterina di Wiirtemberg. Gli trito 
erano specialmente rimasti nella me
moria ilcuni nomi, e tra essi special
mente quello della Lòwenburg, e du
rante il viaggio da Sé Jan a-Cissel egli 
parlò ti olio col giovane principe Murai 
di questo castello imitilo dal più puro 
medio evo. Aveva invece compldiamenie 
dimentcaio che c'era colà un ritratto 
di sua madre, la regina 0 t.nsia, che 
egli aveva tante-voile veduto. 

Nel primo giorno, dopo una notte 

poi il suo capo si ripiegò.....' batteria di riserva dell' 11°. reggi-;bero forse fatto di più, se il leale, e sparti, 
accennò che lo si lasciasse solo — e mento d'artiglier'a, e gli ufficiali vi inesto generale conte Monts, governa-1. -11 caso del resto favorì in modo 
soltanto un'ora dopo uscì da quella: avevano cosi splendide abitazioni, che tore di Cassel, non li avesse qui e là! eccezionale il Governo prussiano. L'uf-
slacza' tranquillo e amichevole come è,da perdonar lóro, se presero ini'fatti rientrare nei limiti della loro ? fidale, che era stazionalo a Wilhelm-
senipre.... L'imperatore infatti non pò- uggia Napoleone, quando dovettero in ' competenza. |shòhe, e che perciò fu ipso facto ele-
tevalasciar scorgere quello che l'uomo, i gran fretta mutare i beli appartamenti Questo generale — tipo d'ufficiale 
già prossimo all'età senile, aveva sen- : cogli accantonamenti presso i conta- superiore — aveva una posizione assai 
tilo, quando gli si era ridestata la ri- dini di un vicino vil'aggio. Più tardi, difficile. 
cordanza dei felici, «nni infantili, e per \ quando ebbero l'onoro di fare la co- • Discendente da un» famiglia d'emi 
cui ora aveva potuto dimenticare il noscenza personale dell'imperatore, il grati francesi, egli era però natural-
presente — il duro, terribile presente. ; comandante della batteria, capitano di mente p ussiano in carne e ossa, e 

vato al grado di n comandante di Wil
helmshohe, avrebbe potuto essere cer
cato in tutto l'eserc.tQ tedesco e non 
sarebbbe stato trovato migliore per 
questa carica difficile e delicata. 

Era egli il capitino degli usseri, ba-
La notizia, della cattura di Napo-: Spangenberg, racentava spesso in mo-1 se da' suoi antenati gii era venuta irone Diepenbro.k-Giuter, geniiluomo 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA. — Scrivono alla Perseveranza : 
«Al ministro dell'intórno sono giun

te notizie di recrudescenza del brigan
taggio nelle Calabrie, e segnatamente 
nella provincia di Cosenza. 

• Sono slate subito spedite alle auto
rità- civili e militari le più energiche 

iistr!4zi0t)i affinchè impediscano che il 
male s'allarghi. 

• . » Le truppe di quella zona militare 
sono slate aumentale. Si temè che gli 
evasi dalla galera idi Pescara dei quali 
ano solo è caduto nelle mani della giu
stizia, sieno riusciti a raggiungere le 
bande 'brigantesche. Sono uomini per
duti e facinorissimi, e quindi si compren
de quanto importi alla sicurezza pubbli
ca che vòngah presto catturati. » 

FIRENZE, — Togliamo dalla Gazzella 
d'Jlalia: • .,..., ; 

li . «L'ex, banchiere e ottuagenario si-
Vgnor '.Carlo.*Potohier, che si era get-

i tato da una finestra della propria villa, 
nel pian dei Giullari, in un accesso di 
alienazione meritale, morì ier l'altro, e 
siccome sembra che alla polizia sieno 
venuti dei dubbi circa il fatto che de
terminò la morte di quella persona, co-

, nosciutissima in tulio Firenze, venne 
ordinato l'autopsia del cadavere ai. chi
rurghi fiscali. « , , •,•••••.• 

"' ', NAPOLI. -— Oli onori resi ieri alla 
memòria dell' on. d'Afflitto furono straor-

1 dinariamentó splendidi pel nùmero e per' 
'la qualità delle persone che accampa-' 

,'gnàrano il fèretro. Nessun fuperale fatto 
' i n Napoli ebbe mai,altrettanto seguito. 
! V'erano gentiluomini di,ogni gfadazio-
i ne politica, solvo che di ima. . - • • 
- L'Associazione unitaria e l'Unione li-: 

: berale erano largamente-rappresentate 
i alla mesta cerimonia che è così descrit-
' <a dalla5 Gazzétta di Napoli : 
' ' Nella .cappella ardente, dinanzi al pa-
, dovere, lessero discorsi il Marvasi e il 
" Vacca, jjuihdi, sul tardi, alle Ti e mezza, 
'..mosse ^"'corteggio dal palazzoPartanna 
, per la via della Pace, san Lucia.e la 
(Piazza del Plebiscito, fino alla chiesa'di 

san Ferdinando. Apriva la marcia un 
;reggimento di linea seguito da 10 batt. 

1 di guardia nazionale, quindi là bara, e 
''•dielrVla bara parecchie,migliaia di cit-
1 tadìni vestiti a lutto, accòrsi a rendere 
' gli estremi onori all'illustre .estinto. Nes-
'. <8Ù'fta, delle civili, ,o militari autorità màn-
.*ò al convegno, Notamnio, tra ingene

rali, il Pettinengo, il Pallavicini,-11'An
gioletti, il Bruzio, il Boldoni. 

I lembi del drappo funebre erano so

stenuti dal ministro de Falco, che rap
presentava il senato; dal comm. Raeli, 
per la camera elettiva; dal duca dì San-
donato, por la provincia dal comm. Mar-
rasi per la città ; dal senatore Mirebelli; 
per la magistratura; dal cav. Marcucci, 
rappresentante la prefettura/Chiudevano 
il corteggio gli alunni dei convitti mu
nicipali e i ricoverati di sun Gennaro 
de'Pòveri Le finestre che danno sulle 
vie percorse erano gremite di gente e le 
vie stesse affollate di popolo 

Un earro funebre, tirato da otto ca 
valli, seguito da innumerevoli carrozze 
private trasportò la salma dalla chiesa 
di san Ferdinando all'ultima dimora nel 
camposanto di Poggio-reale. (Piccolo) 

. Napoli 28 luglio, ore 9 23, 
Oggi hanno avuto luogo le elezioni 

amministrative pel consiglio provinciale 
di Napoli 

Son riusciti eletti Enrico Castellano, 
Tommaso Valicante, Giuseppe Fiortìeli-
sce, Paolo Confatone, Luigi Adinolfi, En
rico Curati Luigi, d'Ambrosio, Enrico 
Giovanni della Rocca, Antonio Cilento. 
Camillo Zizzi. 

Hanno dunque trionfato tutti i candi
dati preposti dall' Unione liberale e pro
pugnati dal Piccolo, dalla Gazzetta . di 
Napoli e dall' Era Novella. ., 

VERONA,, 29. — In seguito ad un te
legramma,, che il prefetto dirigeva al 
direttore generale dell'Alta Italia a To
rino, col quale chiedeva, che volesse 

, condonare la mercede perduta in questi 
giorni dagli operai ' che dovettero sotto, 
stare, alla indebita, pressione dei loro 
compagni, il commendatore Amilhàu ri
spondeva'coi segueritie hecrediamo do
ver pubblicare: 

Sig. comm legas, ' ' 
Regio prefetto. — Verona. 

Con altro telegramma spedisco avviso. 
Ringrazio di cuore pella' vostra intromis
sione' V : AMILHAU. 
: Sig. comm. Tegas, 

Regio prefetto. — Verona. 
Ecco il testo dell'avviso che ho ordi

nato sia tostò stampato ed affisso in tutte 
le cantonate di Verona: 

« SfHADÉ FERRATE DELL'AITA ITALIA. 

> Operai I 
« Ascoltate la voce del vostro diret

tore generale! Non cedete ai perfidi 
consigli di agenti venuti dall'estero per 
fomentare disordini. Riprendete i vostri 
lavori; 

j • La Società cui appartenete vi apre 
le braccia e vi condonerà.con piacere 
la mercede perduta per opera di alcuni 
colpevoli. 

« Intanto non dubitate. Fedele alle sue 
tradizioni, la Società continuerà a mi
gliorare gradatamente la vostra condi
ziono. ' « // direttore generale 

« P. AMILHAU. « 

— 30. A Verona ieri mattina, su 800 
operai delle officine ferroviarie, più di 
700 si presentarono al lavoro. Lo scio
pero è felicemente cessato. 

A Torino invece lo sciopero dei. mu
ratori ieri durava ancora e altri ne.-sono 
minacciati, trai quali quello degli operai 
delle canne da fucile dell'arsenale ifar-
.iglieria. 

• dal capo ali© piànte,' che parlava ma-
' goticamente il francese, spiritoso quanto 

t un " francese, e insieme il vero tipo di 
v; -nn perfètto ufficiale prussiano.,: 

t. Oltre ciò egli possederà una cultura 
letteraria sicgolare per un ufficiale ed 

i era sempre cosi fresco e ilare, che 
e all' imperatore spiacque veramente, 
• quando pù tardi, per la malattia di 
: un altro- ufficiale, egli h chiamato a 

yersailles; e spesso Napoleone s'in» 
i ormava di quello, cha facesse il suo 
.speciale guardiano, che per, ischerzo 
si denominava l'Hudson Lowe di Wil-
helmshóhe. Siccome ogni successóre al 
paragone del sig. di Gì ii'ter non avrebbe 

: potuto che perdere, così dopo la par
tenza di lui il suo posto non venne 

• più coperto. 
Per tntti que'Tedeschi, il cui cuore 

gìublò di gioia patriotica, quando vi
dero in qual modo si dava una seria 
•lozione all'Inghilterra, mostrandole co
me un popolo civile deve trattare il 
nemico prigioniero, il procedere del 
•Governo prussiano verso l'imperatore 
•era, noe solamente prudente e politico, 
ma anche una pagina onorifica per la 
storia della Germania, che per nulla 

: a questo mondo vorremmo veder strap
pata dal gran libro dei ricordi del 1870. 

E tuttavia, mentre oggi la immensa 
maggioranza approva questo contegno, 

s'alzò allora, eccitata specialmente da 
giornali austriaci, nna tale tempesta 
contro di esso, che per qualche giorno 
si credette davvero che la Corto di 
Prussia se ne lascerebbe influenzare. 
Per buona ventura tuttavia non accadde 
nulla. La regina Angusta aveva dell'o
nore della Germania un' intelligenza 
migliore che la cosidetta (pinione pub
blica, e cercò con tutti i possibili mezzi 
di far dimenticare al sovrano prigio
niero quanto grave si fosse posata so
pra di lui e sopra la sua patria la 
mano di Dio, 

E non si pensi che questa tanto bia
simata ospitalità di Wilhelrrsbohe a-
vesse il suo pregio in qualche appa
rato esterno, in divertimenti o, peggio, 
in stravizi. No, al contrario — e ciò 
qualifica altrettanto bene l'indole vera
mente tedesca di questo procedere. 
Erano piccole delicate attenzioni quello 
che facevano tanto bene al prigioniero, 
perchè dirette ali uomo e non ali'im
peratore. Che la regina gli avesse man
dato il suo cuoco francese e i suoi 
domestici francesi, era cosa, la quale 
aveva per lui maggior valore che tante 
a'tre, le quali furono cosi odiosamente 
fatte rilevare. Ma la gran massa del 
pubblico non sarà mai in grado di 
comprendere cose siffatte, e perc'ò 
a e che è cosi spesso giovevole all'onore 

NOTIZIE ESTERE 
— « 7 3 — 

GERMANIA 28. — La polizia ammo
nisce oggi il pubblico di astenersi da 
assembramenti. Quest' ammonizione è 
motivata da seri eccessi avvenuti nella 
contrada dei Fiori (Blumenstrasse) in 
causa del fatto che alcune famiglie do
vettero sgombrare le sue abitazioni iri 
via esecutiva. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 27. — Il Tag
liali rileva che l'imperatore di Germa
nia verrà salutato il 4 agosto dall'im
peratore Francesco Giuseppe a Sali
sburgo, dove si troverebbe pure il prin
cipe ereditario tedesco.1 L'imperatore 
d'Austria accompagnerà l'imperatore di 
Germania a Bèrchlesgarien. 

PESI, 27. — Lo, stato di Deak, se
condo le dichiarazioni del dottore Hovacs, 
è affatto traquillante e non presenta ..più-
alcun pericolo. 

•ity La, Freie Presse del 27 pubblica i 
seguenti telegrammi: 

Pesi, 26. — Scrivono da Vienna al 
hloyd Ungherese che l'imperatore Ales
sandro ha accettalo, ringraziando l'in
vito., dell'arciduca Guglielmo, d'interve
nire ,all'Esposizione universale, Pel suo 
soggiorno gli venne lasciala libera la 
scelta-di due residenze. 

SPAGNA, 27. — Fra gli autori . del
l'attentato contro la vita de! re Amedeo, 
i maggiormente aggravati sono Manuel 
Paste-i'; Fermio, Venero, Flores e Anto
nio Almendivar, che trovansi nelle pri
gioni di S. Francesco 

— Si farà un processo separato per 
i. rei colti in flagrante. 

Ieri vennero arrestate due donne per 
sospetto di complicità nel misfatto. 

"MTTFFFIOIALI 
22 23 luglio ! 

La legge 12 luglio, N. 930, che auto- -
rizza la leva militare sui giovani nati • 
nel 1852. 

R. decreto 23 giugno, che autorizza il 
comune,di S. Lorenzo, nella provincia 
di Roma, ad assumere la denominazione 
di Anlaseno. 

R. decreto 29 giugno, che dichiara che 
la città di-Pavia cessa dall'essere con
siderata come piazza forte del Begno. 

R. decreto 30 giugno, che approva il 
regolamento stradale per la provincia 
d'Aquila. 

Disposizioni nel Reni corpo delle mi
niere e nel personale giudiziario. , 

La legge, 12 luglio n. 929 che appro
va la spesa.di lire 33,800,000 perilavori 
alla Spezia, fabbricazione di artiglierie 
e costruzione di una fonderia di cannoni. 

R. decreto 3 giugno che [approva Io 
statuto della Banca mutua popolare agri
cola di Palazzolo sull'Oglio. 

R. decreto 3 giugno che autorizza la 
Società industriale di Novi-Ligure. 

R. decreto 3 giugno che autorizza la 
Società enologica Laziale residente in 
Roma. 

Il seguente avviso della Direzione ge
nerale dei telegrafi1. 

Il 19 andante in Ghilarza (provincia 
di Cagliari) è stato aperto un ufficio te-
egrafico governativo al servizio dèi pri
vati e del governo con orario limitato 
di giorno. 

storico di una nazione che il: Governo 
sappia a tempo dehjto resistere alla 
sviata corrente dell'opinione pubblica. 

Qualunqae desiderio personale di 
Napoleone HI sarebbe stato, durante 
la sua prigionia assecondato dal Go
verno prussiano — solamente egli ri
teneva cosa al disotto della dignità di 
uri imperatore prigioniero di esprimere 
desiderii conciliativi al nemico del suo 
paese. 

Il cuore dell'uomo era pieno di gra
titudine per la casa reale di Prussia; 
ma l'imperatore dei francesi prigioniero 
non poteva e non doveva vedere in 
questa casa che il nemico della Francia. 

Per incidenza è utile anche aggiun
gere che tutte le spese del soggiorno 
di Napoleone e del suo seguito a Wil-
helmshòhe furono sostenute dalla cas
setta privata dell'imperatore Guglielmo, 
e perciò cade anche il diritto di cri
tica per considerazioni finanziarie. 

Napoleone s'alzava di solito tra le 
selle e le otto, e dopo fatla presta
mente la sua eletta (egli si sbarbava 
sempre da sé), apriva la finestra e re
spirava — qualunque fosse il tempo, 
e presso Natale c'erano 23 gradi di 
fred o — per lo meno durante cinque 
minuti l'aria fresca; poi si metteva al 
tavolo, dove senza interruzione lavo-

1 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Corte «l'Assise. — Udienza di ieri 
30 corr. Causa penale per crimine di
furto, contro: Giovanni Girardi detto 
Castagnaro d'anni 30, facchino di Pa
dova; Giovanni Rinaldi deltò- Baiaffe, 
macellaio di Padova d'anni 61 ;,i coniugi 
Elisa Bertazzo, cucitrice' di Padova, di 
anni 30, ed Angelo Bonafè, d'anni 33, 
magnano della fonderia Rocchetti; que
st'ultimo complice, il primo autore, .'gli' 
altri due correi del crimine diJurlo. 

Siede alla presidenza il cons. cav. Ri
doni;..al banco del P. M. l'avv. cav. Italo. 
Gambara, sost. proe. generale; a quello 
della.difesa, I'avV. Crostarti,l'avv.Wolflv 
Fioriqli,Rinaldi. 

I lettori non ci domoJMforanno la rias
sunzione del fatto. 

Del.resto è troppo, noto; esso figurò, 
di già nelle colonne del nostro giorna
le, nell'agosto dell'anno decorso. Si. tratta 
in una parola • di quel tal ladro, che 
colto inflagrante, gettavasi dalla finestra 
di una casa di via S. Luca, e si rom
peva le gambe. 

Questo ladro non è che il giovane 
Girardi Giovanni, facchino; la rubala è 

rava fino alle dieci. Prèndeva allora 
una tazza di tè e riceveva la posta. 

Tosto dopo il suo arrivo a Wilhelm-
shóae furono aperti nel castello un uf
ficio di posta e una stazione telegra
fica, e a nome del re di Prussia fu 
fatto .sapere al prigioniero che egli po
teva a suo piacimento tener corrispon
dènza e telegrafare anche in cifra. Co
me accadde, non so, ma poco di poi 
i suoi aiutanti1 mi raccontarono che 
queste parole del re non furono os
servate, giacché tanto la corrispon-
deaza per lettere, quanto quella tele
grafica venivano sottoposte a una con
trolleria, la quale in sé stessa era 
molto innocua, mi tuttavia avvertiva 
i priiionieri di stare sulle loro guar
die. In breve i lacchè dell'imperatore 
e i soldati di confidenza dei generali, 
i quali, oriundi dell'Alsazia, conosce
vano molto bene il tedesco, si misero 
in attenz one, e tutto il meccanismo 
di questa controlleria fi scoperto. A 
me l.t; cosi parve una puerilità, la 
smania che qna'che impiegato subal
terno aveva di darsi dell'importanza; 
ma gli ufficili di Napoleone erano di 
ciò tanto irritati che lo pregarono di 
muoverne lagnanza al conte Monts. 

L'imperatore ricusò; tuttavia, quan
do poco appresso ebbe a spedire pa
recchi importanti documenti nel Bel

la signora Giovanna Mòmoli, maritata 
Pittarello, abitante sulla riviera S. Luca. 
Girardi Giovanni, colto il moménto che 
ìa signora Piltarallo era escita, pene
trava nel 26 agosto p. p. a mezzo di 
una chiava falsa nella di lei casa, e 
salito al piano superiore s'impadroniva 
di 213 franchi, che la Pittarello custo
diva nell'armadio. Come egli fosse sor
preso da una guardia di questura, men
tre tranquillissimo discendeva le scale 
della casa Pittarelto' non comporta sa
perlo; egli fu sorpreso, ebco tutto, per 
isfuggire a' casti amplessi della forza or-
msla; ritornò su' suoi passi e si rinchiuse 
nella stanza medesima nella quale ave
va perpetrato il furto. La porta di quella 
camera non poteva resistere a lungo; 
e già cedeva; egli, povero Girardi, si 
vide perduto. Una- salus, saltar dalla fi
nestra; tale idea lo sedusse e, pur troppo 
si ruppe le gambe.... e fu arrestato. 

Naturalmente il Girardi non negò ìa 
propria responsabilità; se l'avesse fatto, 
primo.a smentirlo, sarebbero state- le 
sue gambe rotte. Ma nel .suo interro
gatorio dichiarava d'assere stalo sedolto 
al delitto da Giovanni Rinaldi detto Ba
iarle, che gli procurava la chiave falsa 
colla quale s-'introduceva nella casa della 
signora Pittarello. 

B.iìaffé, nega, che ben s'intende, tutto 
e protesta- la sua innocenza, chiaman
done Iddio- in .testimonio: — La cucitrice 
Bonafè'j avrebbe alla sua volta recitala 
una parte principale nella tragedto,, del 
delitto. Ella avrebbe trascinata fuori di 
casa, la signora Momoli proprio nel mo-*' 
mento che doveva avvenire-il derubo, 
e colla scusa,di visitare .una casa da 
prendersi a pigione. Si vuole eziandio, 
che nella manina dC.oael giorno 20 
agosto, là Bonafè, avesìe avuto un col
loquio col Baiaffè, e che ella consegnasse 
al Baiaffe la chiave .falsa. È facile indo
vinarlo; come facitóre di quella falsa 
chiave- è indiziato il magnano Bonafè, 
marilo-alla cucitrice ElisaBertazzo, Anche 
il Bona!» trinceravasi dietro, una decisa 
negativa. „ 

Ecco quanto abbiamo, potuto raccorrò 
dall'udienza di ieri. - ,! 

•Polizia stradai». — Raccoman
diamo all' attenzione del Municipio il 
luogo che sta dietro i chiostri della 
chiesa dei Servi, e.che è un vero de-
positorio d'immondizie. 

Se quegli spazi sono soggetti alla 
servitù di passaggio dall'una all'altra 
contrada, non 'v'ha dubbio che siano 
ad essi, applicabili ii regolamenti di Po
lizia stradale è quelli pure, che concer
nono i riguardi sanitarii; e per ciò sia
mo certi che la vigilanza del Municipio 
vi,saprà convenientemente provvedere 

gio, in Inghilterra e in Isvizzera, pregò 
il conte. Monts che gli rilasciasse dei 
passaporti per qualcuno dò'suoi ser
vitori, avvertendo che sì trattava di 
consegnar dalla Iettare. I passaporti 
furono dati senza ritardo, e i servitori 
partirono e ritornarono colle risposte, 
senza aver sofferto alcuna molestia. 
Questa mi sembra la prova migliore 
che ne il Governo, né qualsiasi Auto-
r tà avevano contezza di cotesta con
trolleria. 

Dalla 10 alle 11 si leggevano le let
tere arrivate e si scorrevano i giornali. 
Di francesi l'imperatore non ne rice
veva che pochi; la Indépendance Belgi, 
celebre per le sue menzogne gambst-
tiste, era appena guardata; invece si 
prestava molta attenzione al Nord e al
l' 2?c/io du Parlement. Giornali inglesi 
ce n'erano otto o dieci: il Times il 
Mprning Post, il Daily Telegraph e il 
Daily Niws, la Pali Mail, lo Stan
dard, ecc., ecc.; di italiani, la Perse
veranza; di spagnoli, YEpoca, Fra le 
gazzette tedesche l'imperatore lefrgev.1 
quotidianamente la Nordcleutsche Jllge-
meine Zeilung, la Gazzetta d'A ugnila, 
la Weserzeilung e la Schlesische Zei-
lung; quest'u'tima specialmente pe'suoi 
eccellenti bollettini della guerra, che 
egli faceva spesso tradurre pei suoi 
generali. ^Continua) 
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U n i v e r s i t à . — In seguito alle vo
cazioni] eseguite in questi ultimi giorni 
dalle singole Facoltà riuscirono eletti a 
Decani pel venturo anno scolastico i pro
fessori seguenti; 

Ab. cav. Stefano Agostini per la teo
logica. 

Cav. Francesco Fantuzzi per la legale-
Cav. Francesco Marzolo per la medica. 
Doti. Giovanni Zambler per la mate-

tmtica. 
Dott. Giovanni Omboni per la filosofica. 
S a p p i a m o che fino ad ora furono 

presentati ventisette progetti per la ri
fabbrica dello stabile alle Debite. 

jfcggocinzionc v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 » 
della città e provincia di Padova. 

L'Adunanza generale dei soci è con
vocata straord. a termini dell'art. 9 dello 
Statuto per il giorno di domenica 4 ago
sto p. v. alle ore 11 ant. nella Sala Verde 
del Palazzo Municipale per trattare so
pra gli oggetti enunciati nel seguente: 

Ordine del giorno 
1. Mozione di molti soci affinchè venga 

informata la Società se sia seguita a 
tenore del Regolamento la deliberazione-
«on cui il (Consiglio ha conceduta la 
pensione a due Soci, e che si modifichi 
i l regolamento coll'attribuire all'Assem
blea la facoltà di accordare le pensioni, 

2. Modificazione degli articoli .113 ,e_ 
117 del regplamenlo'sociale intorno alla 
validità dei certificati medici; dell'arti
colo fli risguardaiite l'investita del ca
pitale sociale; dell'art. 135 circa il modo 
di sussidiare sollecitamente i soci di A-
drìa. 

3. Comunicazione sulle condizioni della 
Banda e conseguente deliberazione delle 
misure da prendersi. 

Ove nel suddetto giorno non si po
tessero esaurire tutti i preindicati ar
gomenti e non si riunisce il numero le
gale dei soci, resta fin d'ora fissata al
l'uopo la successiva domenica 18 agosto, 

LA PRESIDENZA 
S c u o l e f e m m i n i l i . — Ci sì an

nuncia che sarebbe stabilito di fare in 
un solo giorno gli esami delle fanciulle 
che intervennero alle scuole comunali 
in questa città. A questo proposito fu 
manifestato il timore che. con questo 
.caldo soffocante le fanciulline potrebbero 
soffrire qualche danno nella salute do
vendo rimanere l'intero giorno nella 
seuola, e fu suggerito di dividere là 
fatica in due o tre giorni scegliendo le 
ore più fresche per minorare il disagio 
tanto ad esse quanto agli esaminatori. 
Speriamo che vi sia ancora tempo per 
adottare sì opportuno provvedimento» 

A c q u e . — Molti dei pozzi che esi
stono nell' interno della città e che som
ministrano l'acqua agli abitanti sono la
sciati nello stato più deplorabile per 
negligenza dei proprietari. Sarebbe as
sai bene che le autorità sanitarie se ne 
occupassero alcun poco specialmsnte in 
questa stagione, in cui l'acqua si guasta 
sì facilmente. Se i cibi cadono sotto le 
ispezioni delle autorità sanitarie, perchè 
non sarà altrettanto dell'acqua che con
tiene pur troppo tanti germi delle più 
comuni malattie? Sarebbe ormai tempo 
che una città come Padova provvedesse 
ad un oggetto di tanta importanza. I 
nostri antichi avevano maggior cura ri
guardo a due cose principalissime nelle 
città, cioè all'acqua ed agli scoli e ser
batoi delle immondizie. Noi invece ce 
ne curiamo pochissimo. Converrebbe 
pensarvi seriamente e presto. Lo abbia
mo detto altre,volte; maifinora con poco 
«fletto. In generale le fogne sono troppo 
vicine ai pozzi,.e fra gli uni e le altre, 
gli scoli non sono sufficientemente im
pediti. Questi cenni sono insufficienti, 
Ma basteranno a mettere sulle traccie 
<lel male. 

I M m n n i l l a m o il signore che ci scri
veva deplorando che gli avvisi di Con
corso a posti municipali non sieno af
fissi che alle sole cantonate, all'albo 
del municipo dove avrà il piacere di ve
derli sempre esposti e potrà consultarli 
* tutto suo agio. Potrebbe darsi che 

| falche volta alcuno venisse dimenti
cato, ma questo non sarebbe un difetto 

Mi massima ma ima dimenticanza qua-
JJ'Ma/ie la di cui responsabilità non ca
drebbe che sull'incaricato all'affisitene. 

S e n t i a m o con piacere che il bravo 
operaio, che con tanto corraggio nella 
corsa passata delle bighe si slanciava 
nell'arena per salvare la biga caduta, 
ebbe un premio dalla nostra Giunta mu
nicipale. 

T e a t r o muovo . — Tutti gli abbo
nati che non hanno ancora ritornato il 
viglietto acquistato per la serata che 
non ha potuto aver luogo; potranno farlo 
al camerino del teatro dalle 10 alle 12 
in Piazzetta Pedrocchi nelle"giornate di 
Giovedì e Venerdì, e gli sarà restituito 
il prezzo pagato. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Per la sera 
di giovedì 1 agosto 1872 alle ore 9 
precise, grande concerto vocale ed istru-
mentale che darà il prof. Giovanni Vai
lati (cieco), nominato il Paganini del 
mandolino, presidente e membro onora
rio delle più cospicue Accademie mu
sicali d'Europa; con la gentile coope
razione della signorina Elisa Narizzi, 
sig.pmilio Sertorio, sig. Luigi Bottazzi, 
sig. Angelo Fin, del maestro al Piano 
sig. Riccardo Drigo, nonché della banda 
del 27" reggimento fanteria, che tutti 
gentilmente si prestano. 

P B O G R A M M A 
PARTE PRIMA 

1. Sinfonia per Banda. 
2. Gran fantasia nell'Opera: La Favo

rita, del maestro Dohizetti, composta ed 
eseguila per mandolino dal professore 
signor Vailati.. 

3. Melanconia-notturno per.Piano-forle, 
composto ed eseguito dal prof, signor 
Luigi Bottazzi. . . 

4. Romanza (Eri tu che, macchiavi 
quell'anima) nell'Opera: Un ballo in ma
schera, del maestro Verdi, cantata dal 
signor Emilio Sertorio. 

5. Fantasia nell'Opera: Norma, del 
maestro Bellini, composta ed eseguita 
per mandolino dal prof. sig. Vailati. 

PARTE SECONDA 
6. Pezzo a Banda. 
7. L'Esule del maestro Verdi cantato 

dalla signorina Elisa Narizzi. 
8. Il Carnevale di Venezia, eseguito 

sopra una corda sola, composto dal pro
fessore signor Vailati. 

9. Grande Fantasia nell'Opera: Gli 
Ugonotti, del maestro Mayerbeer per 
piano-forte, eseguita dal professore, si
gnor Angelo Fin. 

10- Duetto: L'Addio, del maestro Do
nizzetti, cantato dalla signorina Elisa Na
rizzi e dal sig. Emilio Sertorio. 

11. Grande fantasia nell'Opera II Tro
vatore, del maestro Verdi composta ed 
eseguita per niandalinp dal professore 
signor Vailati-

« l a r d i n o d e l l ' A l l e g r i a . — Pub
blicheremo domani l'avviso delle feste 
di agosto per le quali fu appositamente 
scritturala una compagnia melo-comico-
mimo-acrobatica-danzante, e col quale si 
apre l'abbonamento per it. lire 3, fan
ciulli 1,50. Venerdì a sera 2 agosto spet
tacolo di farsa in- prosa, e Pantomima 
ridicola, fuochi d'artificio', e Concerto. 

| Viglietto cent. SO, fanciulli 25. Prima 
, sera d'abbonamento che si riceverà al-
l'Officio ed anche nell' interno del Giar
dino abbuonando l'importo del viglietto 
pagato. 

I P r o g r a m m a del Concerto al Caffé 
i Vittoria: 
; 1. E. Mariotti. Polka, Io ti vedrò. 

2. G. Donizzetti. Duetto nel folliuto. 
' 3. G. Verdi. Cavatina -nell'Attila. 
I 4. Strauss. Valtzer Danubbio-
! S.: G. Verdi, Duetto nei Lombardi. 

6. E. Mariotti. Mazurka II falso amore. 
<7. » - Marcia, Viti. 
! Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese-
\ guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 
( P r o g r a m m a dei pezzi che la mu-
j sica del 28° reggimento suonerà do-
1 mani, 1, in Piazza Vitorio Emanuele II, 
j dalle ore 6 1|2 alle 8 1[2 pom. 

1. Marcia, Palumbo, 
2. Valtzer, Bonaset. 
3. Duetto, Lucrezia Borgia, Donizzetti. 
4. Polka, Pissap'éllói 
8. Terzetto, £ «eresia Borgia, Donizzetti 
6. Mazurka, Pessina, 
7. Pezzo d'assieme, Scena e finale 1." 

Aida, Verdi jj 
8. Polka, Strauss. 

I e r i certa M. G. dimorante in casa ' 
di S. P. fuggiva da questa città dopo 
avergli rubato L. 680 ed un paio orec
chini di brillanti.-

A r r e s t i . — Ieri furono arrestati R. G. 
e D. D. il primo per contravvenzione 
all'ammonizione il secondo per oziosità 
e vagabondaggio., 

— L'uccisore del grave ferimento 
avvenuto in Salboro la sera del 29 tro
vasi in arresti»! 

O r r i b i l e d i s a s t r o . — Leggiamo 
nella Baersen- Zeitung di Berlino alcuni 
dettagli su di un orribile accidente av
venuto a Custrin, imputabile a quanto 
pare alla negligenza di un custode. Ecco 
le informazioni di questo giornale:. 

«L'accidente è avvenuto il 13 luglio 
a tre ore e mezzo del mattino. Un omni
bus che veniva da Soldin e conteneva 
dieci persone, traversava la via, avendo 
trovato la barriera aperta, quando fu 
investito dal treno diretto di Bromberg, 
che arrivava a grande velocità. L'urlo 
fu sì violento Che l'omnibus si trovò di
viso in due, e che la parte posteriore 
della carrozza andò a cacciarsi tra la 
locomotiva e il tender. L'anteriore ri
mase sulla via e i tre cavalli che la 
tiravano non soffersero assolutamente 
nulla. Furono trovati subito due cada
veri e sei persone ferite gravemente. 

! «Rottami d'ogni specie vennero lan
ciati fino a E500 passi di distanza. Il 
conduttore dell'omnibus fu raccolto an-

. cora vivo, ma senza- le due gambe, e 
per giunta con un braccio schiacciato 
e il cranio rotto. Questo disgraziato sof
ferse ancora quattro ore prima di spi
rare. 

«Durante questo tempo, la parte della 
locomotiva, entrata tra la-locomotiva e' 
il tender, veniva"trasportata dal treno, 
che non s'era punto arrestato. Nel mezzo 
de'frantumi si trovava una donna di 
nome Schenk, il di cui marito era pure 
ferito. Questa poveretta, attaccata ai 
frantumi della carrozza, gettava grida 
strazianti. A qualche distanza dal teatro 
di questo accidente, questi frantumi del-
l'omnibus, furono lanciati violentemente 
contro il parapetto d'un viadotto, e al-

; cuni testimoni oculari dicono che il 
. corpo di madama Schenk volò orizzon

talmente al di sopra del parapetto per 
, andare a rompersi nel fondo del canale, 
•dove fu veramente trovato. 

• Le vittime di questa orribile cata
strofe sono in numero di otto. Cinque 
son morte è tre hanno ricevute delle 
ferite sì gravi, che non vi è speranza 
di salvarle. Le due persone che si tro
vavano nell'interno della carrozza fu
rono salvate Si trovarono giacere sulla 

• strada ferrata mollo lungi dalla via che 
essa attraversa, senza sapere come vi 
fossero giunti. 

i La Schenk, che fece una fine così 
tragica, lascia nove figli e stava:per di
ventar madre di un decimo. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

I agosto 
A nwixodì Toro di Pado?» 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. e s. 1,0 
rampo medio di Roma ore l i m. 8 a. 28,1 

©(«(««•«WBII*»»»* aMefaafefoffteJtc 
oooguits a l l 'a l te tu di zs. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livolio medio do! mar* 

3 0 luglio 

Barometro a 0°— mill. 
Termometro «entigr. 
Toni, dei vap. a io . mil 
Umidità relativa . . . 
OiraiioBO dal vanto . 
Stato del aiolo . . . . 

Oro 
9 a. 

7857 
•j-27'8 
19,84 
71 

NE 1 
quasi 
jser. 

Oro 
S p . 

Ore 
» P . 

751.6 7B5 7 
+32 4 +27°6 
16,23 14,09 
45 51 

OSO 2,0 1 

Dai mezzodì del 30 al mezzodì del 31 
Temperatura massima — + 33,"6 

« minima — +. S2,»8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalleQp. dal 30 alle 9 ant. dal 31 —m. 1,6 

VERSAILLES, 30, oro l. — Assem
blea. Goulard annunzia il risultato del 
prestito; sottoscritti quarantino mi
lioni (*) e meazo, a cuai risultati sono 
accora ignorati. 

MADRID, 29. — Assicurasi che la 
banda di Seballs inseguita, sta per 
ent are in Francia. 

(*) L'Agenzia Stefani pnrla di milioni mentre 
dovrebbe invece parlare di miliardi. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni > » 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. 
Buoni > > 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

30 
73 27 
21 78 
27 40 
108 — 
84 — 
525 — 
734 — 

227 — 
538 

16 55 

31 
73 27 i[2 

21 71 
27 34 
107 60 
83 (15 
528 — 
734 — 

466 m 
217 — 
S33 — 

16 5310 

ULTIMB NOTKI» 

L'oa. Presidente del Consiglio è r i
tornato oggi, 29, nelle ore pomer. a 
Roma. 

"""' ""' ^•^'-T-"--lir'-rT-Wr»llliiitiMiiiHWiwM¥lwmiiii 
Bartolomeo Moschin germtte-respons. 

Ci viene da Vicenza l'annuncio ben 
doloroso della perdita di quell'egre
gia donna, che fu l a u r a n e r e t t a 
madre all'illustre prof. Giacomo Za
nella, Reltore della nostra Università, 
prezioso cittadino, che abbiamo gua
dagnato. 

A 77 anni essa moriva la notte 
dal 28 a]. 29 luglio,, celando per ca
rità materna, sotto il sereno aspetto 
della sua anima, agli sguardi ango
sciosamente scrutatori dei suoi cari, 
i quali le facevano coronargl i spa
simi cocenti, che pronunciavano Ja 
sua fine. 

Fu donna svegliata, parca, assidua, 
laboriosa, imperturbabilmente devota 
al suo dovere. Fu madre modello. A 
questo concetto informò tutte le sue 
azioni, a questo concetto, che sublima 
la donna ad ogni virtù dalla più mo
desta alla più splendida. 

Benedetta I tu morivi tranquilla e 
sodisfatta per la coscienza della mis
sione compiuta. Ma tutto non è finito. 
La memoria di una santa madre è 
anche d'oltre la fossa un faro, ohe 
illumina eia: ;,via di tutta la vita di 

( luce ispiratrice, serenatrice. 
F. M. 

S m e l o d e l l o S t a t o C i v i l e d i r a 
d a » » . 

Bullet'ino del 30 Luglio 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 1. Femmine n. 2. 

' MORTI.— Litanie Amedeo di Giovanni, 
d'anni i e mesi 4, — Forner Clotilde 
di Antonio, d'anni 1. — Coen Saloni 
Rosina fu Aron, d'anni tì8, civile, vedova. 
— Salieri - ̂ onorili Anna fu Giuseppe, 
d'anni CD, casalinga coniugata. — Te 
deschi Giacomo di Francesco, d'anni 1 
e mesi 3 lutti di Padova 

Neil' Ospitale civile. -*- Maritan-Cogno-
lato, Regina fu Alessandro, d'unni 72, 
villica, di Casalserugo, vedova. — Da* 
ria-Candido Genoveffa fu Domenico, d'an
ni 27, cucitrice di Padova, caniugata. 

Crediamo che gli stadi per lo s ta
bilimento in Roma del laboratorio di 
chimica siano assai inoltrati e pròssimi 
al loro compimento. 

L'oa. Sella ba nominata una Com-
m'ssione speciale per esaminare questo 
importante argomento e presentargli 
un disegno con tutti i suoi particolari. 

La Commissione è composta degli 
on. senatore prof. Canizzaro. deputato 
Bacchia e prof. Maurizio Schifi. 

i s s a visitò parecchie località e scelse 
il monastero di S. Lorenzo Paoisperna, 
il quale par la sua ampiezza potrebbe 
contenere l 'intera Università coi labo
ratori! e gabinetti, con le scuole di 
perfezionamento, senza neppur disturbar 
le monachi. 

Lo spazio disponibile sarebbe di 10 
mila metri quadrati. 

Per ora si proporrebbe di stabil rvi 
solo le facoltà di scienze naturali e 
matematiche, col laboratorio di chimica 
e t i t i anfiteatro. Al resto «i p r o c e d e 
rebbe in seguito. 

Il disegno particolareggiato dell'edi
ficio è già stato dalla Commissione 
presentito a l l ' oa . Sella. 

Un dispaccio da Parig', 29, rec i 
che oggi alla óre 2 l'imprestilo, tra 
la Francia e l 'estero, era già sotto
scritto sette volte. 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 

(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 29. — il Ke-
dive parte oggi per V Egitto. Nubar 
pascià fermerassi qui alcuni giorni, ed 
andrà quindi a Londra. 

La nomina di Midhat pascià a go
vernatore 4i Adrianopoli si considera 
generalmente come uà esilio. 

Zia Bey è nominato segretario de! 
Saltano. 

La sottoscrizione del prestito fran
cese ascese qui a mazzo miliardo. 

SANTAGNA, 29. — Il Re è arri
vato qui a mezzodì; fu accolto e il più 
vivo entuiiasmo dalle popolazioni di 
Loredo. 

CASTRO UR.DIALES, 29. - I! Re 
visitò le fortificazioni, il collegio e la 
scuola ; alle 8 ritornerà a Saatander. 

VEaSAlLLES, 29. — Ritardato. Al
l'Assemblea si discutono le e inclusioni 
della commissione contratti, nelle qiali 
si biasima Naquet ed altri. Niquet di
fende la sua condotta. Audifret, pre-
s dente della commissione, con un vio
lento discorso reclama ila sanziona
ta responsabilità incorsa da ognuno 
e domanda che le conclusioni siano 
rinviate ai ministri competent', lasciando 
a loro la cura di decidere sul da f irsi. 
Gambetta replica La Camera è agita-
tissima. Le conclusioni della eomm'S-
siono furono approvato con 384 voti 
contro 1. La Sinistra si astiene dal 
votare. 

SCHWALBACH, 30. — La Princi
p i s i Margherita p u t i r à domani per 
Coblenzi per vistare l'imperatrice Au
gusta, andrà quindi a Colonia e Ostenda. 

BANCA. VENETA 33a9 

DI DEPOSITI E-CONTI CORRENTI 
• PABOVÀ-VCIIVHZM 

Con R. Decreto 17 giugno p. p. è 
stato approvato l'aumento del Capitare 
Sociale della Banca,Veneta, di Depositi 
e Conti Correnti dai c i n q u e a l d l e e l 
m i l i o n i mediante- una nuova emis
sione di N. 20*000 Azioni da Lire 250 
cadauna. : 

Conseguentemente all'ordine del gior
no votato nell'Assemblea Generale della 
Banca Veneta del 27 febbraio p, p. ven
gono messe a disposizione delle 20,000 
Azioni vecchie di. prima emissione Nu
mero 10,000 nuove Azioni nella misura, 
di u n ' a z i o n e n u o v a per ogni d u e 
v e c c h i e ai prezzo di Lire 278 meno 
Lire 3,90 per coupon scaduto il 1. cor
rente ed alle seguenti condizioni di pa
gamento . ujl ';.'•• 
L. 50,— meno 
• 3,90 percoupónall.lugliocompen. 

L, 46,10nettonH'atto della dichiarazione 
» 25,— dal 25 al 30 settembre p. v. 
» 25,— dal 15 al 20 novembre » » 
» 25,— da! 2 al 7 gennaio 1873 
» 25,— dal 10 al lo febbraio 1873 

L. 146,10 insieme. 
Verso il pagamento dalle prime Lire 

46,10 sarà consegnato uno o più titoB 
nominativi corrispondenti alle Azioni che 
saranno assunte ed al complemento dei 
versamenti delle Lire II. 146,10 saranno 
consegnati i relativi titoli al portatore 
di Lire 250 cadauno liberati del 80 Oro, 

Anticipando i versamenti sarà bonifi
cato l'interesse del 4 0[Q. annuo. 

I possessori delle vecchie Azioni che 
vorranno profittare della presente emis
sione dovranno presentare da l ' i o a l 
1 4 a g o s t o i titoli che attualmente pos-
sedono onde poter essere ammessi ai 
riparto delle nuòve Azioni. — Sarà an
notata l'insinuazione mediante apposi
zione di timbro speciale sui titoli delle 
Azioni vecchie. 

L'insinuazione ed i versamenti sa
ranno ricevuti. 
a P a d o v a (presso la Banca Veneta di 
a V e n e z i a ! Depositi e Conti Correnti 
a M i l a n o presso la Banca Lombarda 

di Depositi e Conti Correnti. 
Le nuove Azioni avranno la stessa 

decorrenza di godimento e di dividendo 
delle vecchie alle quali sono state pa
reggiate anche per tulli gli altri diritti 
consentili dagli Statuii Sociali. 

Le frazioni risultanti per un numero 
impari dì Azioni riceveranno provviso
riamente un Certificato di 1(2 Azione 
nuova sulla quale però non decorre
ranno interessi e dividendi fino alla 
riunione in l i n a A z i o n e intera in
divisa. 

Padova, 25 luglio 1872. 
Per il Sindacato 

M. V. JACUH - M.ed A.EiuiiiRA.e C. 

C o s a «1 b a d i p i ù l i d i o in una 
signora che procura. di oonservar sempre 
nel medesimo stato le trantadne perle 
sì ben eolioonte nella sua graziosa bocca? 
Oiò st ottiene i ifallìbilrue.ta coli 'uso 
delia CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA a b-tsa 
di chinina dei signori Rigaud e C. N»B 
vi h i nien a di più grazioso sullo toe
letta quinto l'elegante scatola di cri
stallo elio contiene questa delisiosacrema 
rosa. Gol sua uso non avromi alcun de
posito, uà o lori sulle snazzstto, né pol
vere fra i denti/ ma una miioilaggine 
doloa e uattiosi ohe no pulisci lo solfito 
sansa imi attaccarlo, e comunica alla 
gengiva com3 alle spazzefcte da danti il 
più piacevole color rosa. 

Deiosito in P.iiova presto la profu-
mjria Msra.i. a-180 
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LA P R E S I D E N Z A 
• l e i C o n s o r z i o X I I I G n à IP. 1». 

IN COLOGNA VENETA^ 

Avviso 
Inerendo a prescr izioni de l l ' eccelsoMi

nis tero dot l avo r i pubblici comunica te 
dal la R. P re fe t tu ra di Vicenza colla no ta 
27 eadente luglio n. 9114, 

reridèsi nolo 
ohe se pe r difetto dì numero legale non 
po tasse a v e r luogo nel g io rno 2 agos to 
p . v . la p i ì m a convocazióne d e g l ' i n t e r e s 
s a t i i nde t t a c o l i ' a v v i s o 10 luglio 1S72 
'n.,82 p e r s o t t o p o r r e s i lo del iberazioni 

' Sei medes imi 1 piani di quotizzazione e 
dì classificazione delle spese sos tenute da l 
Consorz io XIII Guà P . D. In causa ,de l l a 
v o r i e segu i t i nel l 'anno 1856 p e r l ' i n t e r -
olusione dello r o t t e a v v o n u t e ne l l ' a rg ine 
d e s t r o del t o r r e n t e Guà e s in i s t rò di A-
que t tu in conseguenza della grandu p iena 
de l l ' anno s u d d e t t o , la seconda convoca
zione deg l ' i n t e ressa t i s tess i fissata nel? 

' .T ' avv i so suddet to nel g iorno 2 agos to 
Suddet to , segui à invece ne l giorno di 
s a b a t o 17 agos to s tesso . 

Il p rosento avviso sa rà pubbl ica to pa r 
t r e vol te ' ne i fogli ufficiali di Venezia, 
Verotia , Vicenza o Padova , [od al l ' a lbo 
p r o t o r i o di t u t t i i Comuni nei cui t e r r i 
t o r i si e s ' ende i l p e r i m e t r o consorzia le , 
. Cologua Veneto, 28 luglio 1872. 

Il P res iden te 
C i u c o « lo t t i S e b a s t i a n o 

Il cance l l ie re 
• GIUSEPPE CASESTRARI 

'•'•••• IL MIGLIORE 
j b E I , PETTORALI 

In agiù tempo le preparazione bal
samiche 'hanno goduto di una voga' 
meritala per guarire le tosse, reuma, 
catarri, grippe, bronchitidì, irrita
zioniùìpe,tto.\Il sciroppo e la Pasta1 

tìr succo di Pino, di Lagiisse, .farma
cista à.Bordo; che coutienn i principi 
balsamici e resinosi <W.\ pino marittimo 
fxtralli per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti ì più nuovi ed 
i l>ip ricercati contro queste' diverse 
'affezioni ; sì Ò a y(rcnc/ion vicino a 
Hordeaux che i medici di Parigi spe
discono le persone aitacaie da malattie 
dispetto perguàHrìi per mezzo.delle 
emanazioni profumate del pino marit
timo. Oflìt'Jt — 

NUOVO MEDICAMENTO 
i PER fflSSM 

Usignór Baret, di Parigi, Attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
.dopo circa tre anni, era ridotto a pas
sare la, notte sopra una sedia. Per con
siglio del professore beconte, fece 
quindi uso dei CIGAHETTI INDIANI dei 
signori GrimauU e 0*1 farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo rhomorito le soffocazioni cessa
rono; ;dopo alcuni giorni egli poiè 
ciiricjirsi ed ogni volta.èlie'provava'ùn 
aci^sso, Paspirazioricdì qualche soffio 
dì fumo dei cigarctti era sufficiente 
.per caligarlo; . . . . . . 

UH'NUOVO BORIBOHE, PETTORALE 
Le ..Pastiglie al lattucario e iatiro-

céra$o dì Qriinaull e .G'*;, farmacisti n 
Parigi, sono òggi i bomboni più ricer
cati dagli ammalali e dai medici .per 
guarire latoSse,i raffrédòri,\ catarri, 
il grippe, i mali di goìaj la bronchite, 
In tosse ferina^ ecc.- Ad un gusto ag
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio.' 

mATlCO DEL PERÙ 
CONTRO LE GONNOUEE E: BLENNOREE 

Per guarire le sudette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con -̂
tenenti sali metallici astringenti e 
dàìnlosì, che più lardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
iniezione vegetale al malico di Gri
mauU e C*, che e molto attiva e nello 
slesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
malico di Perù, albero uopolaredadue 
secoli per guarire le gonnoree, gii am
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. È il 
solo medicamente di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Kussia. 
— Esigere la firma GrimauU e Cu. 

t&^flgjjEaiHfflg^^ 

PROVINCIA DI PADOVA 

IN T E N D Ej^ZA^JDI^F I 
Appalto di Esattorie nella Provincia 

m 

Dovendosi p r o c e d e r e al le seconde a s t a 
p e r T aggiudicazione de l l ' e se rc iz io della 
Esa t to r i e pe r il quinquennio 1873-1877 
a i t e r m i n i del la L e g g e del 20 apr i l e 1871, 
n. 192 (Serie 2.) , si r ende no to quanto 
segue : 

1. Nei luoghi , ne i g iorni o nel le o r e 
designat i ne l l a tabulil i r i p o r t a l a in calca 
al p resen te avviso dinanzi a l l e com po
ten t i a u t o r i t à s a r a n n o t enu t i g l i e s p e r i - , 
monti d' a s t a pe r il ooncorso a l l ' e s e r c ì 
zio delle E s a t t o r i a ne l la t abe l l a s t e s sa 
indica te . 

2. Gli onor i , i d i r i t t i od ì dover i d e l - ' 
l ' e s a t t o r e sono quelli d e t e r m i n a t i dal la 
legga,! 20 a p r i l e 1871, n . 192, da l R e g o 
l amen to app rova to col r . dec re to del 1 
ot tób re 1871, u . 462 (Serie 2.1, dal r e g i o 
dec re to del 7 o t t o b t e 1871, n . 479 (Se
n e 2 . ) , a dai capi to l i normal i a p p r o v a t i 
col decre to min is te r ia le del 1 o t tob re 
1871, n . 463 (Serie 2 . ) . 

Inoltro 1 ' e sa t to re è obbl iga to ad o s 
s e r v a r e i capi tol i special i ohe p e r o ia -
souna e s a t t o r i a s iano s t a t i de l ibe ra t i , 

3 . L 'aggiudicaz ione del l 'eserc iz io del la 
e s a t t o r i a s a r à f a t t a a colui che avrà, 
offèrto i l m a g g i o r e , r ibasso s u h ' a g g i o 
sul quale v e r r à ape r to l ' i n c a n t o . 

Non sono ammesso offerte di r ibasso 
infer ior i ad un oantes imo di l i r a . <jn 

Avviso per le seconde aste 
Si a d d i v e r r à a l l ' agg iud icaz ione quando 

anohe vi siano cffjrte di un solo con
c o r r e n t e . 

4. L ' a g s l n d i o a t a r ' o ' r i m a n o obb l iga to 
pel fa t to s te i so dMI' a g g udioazion^. Il 
Comune so l tan to quando s ia iu te : v e n u t a 
l ' a p p ' o v a z i o n e dal P r fa t to , s en t i . a l a 
depu ta Ione prov inc ia le . 

5. Non possono c o n c o r r e r e a l l ' a s t i 
quel i ohe sr t r o v a n o in u i o dei o s i di 
incompat ibi l i tà p rev i s t i d a l l ' a r t i c o l o 14 
del la legga del 20 apr i lo 1871, n. 192. 

| 6. Per essere ammeasi a l l ' a s t a devono 
i c o n c o r r a m i , a .garanzia delta loro of
fe r t e , aver e s i g u i t à il deposi to d Ila 
s ó m m a indicata nel a un i t a tabu la, som
m a la quale cor r i sponde al 2 0|0 dello 
a m m o n t a r e p resun to dalla a n . u a l i r i 
scossioni 

7 . Il deposi to può è s se r e effettuato In 
d a n a r o a in r end i t a pubblica dello S ta to 
a l va lo re di Hi e 73.30 oer ogni 5 l ire di 
r e n d i t a , desunto dal 1 s ' i t io di borsa i . , -
se r i t o nel la Gazzet ta ufficiale del r e g n o 
dal g t t r n o 2d lrg.lto 1872 n. 202. 

8 . 1 t i toli dal debi to pubblico <ff»rti 
i n d o p o s i t o , sa a l p o r t i t o r a , devono a v e r e 
un i t e le cedole s emes t r a l i non a c c o r a 
m a t u r a t e ; , se nomina t iv i , l e v o n o eS ' e re 
a t t e r g a t i di cessione in b ianco con fir

m a a u t e n t i c a t a da un a g e n t e di Sàmbio 
o da un not.aro. 

9. 11 deposi to dava e s se r e comprova to 
median te presàntszlono' , a l l a Commissio
ne del l 'as ta , di r e g o l a r » quie tanza della 
oassa del Comunó> di que l la della P r o 
vincia, o d i l l a t e s o r e r i a g o v e r n a t i v a . 
Chiusa l ' a s t a i depos i t i , fa t t i a garanz ia 
della m i d e t l m a sono i m m e d i a t a m e n t e 
i a s t i t u i t i , p e r ord ine di chi p res iede 
l ' a s t a , e c c e t t u a t o quel lo dell ' agg iud i -
ba ta r ìo . 

10. Nei 30 g iorn i da quello in cui g l i 
s a r à notif icata 1' approvi» zione della a g -
dalla aggiudicaz ione , 1' . agg iud ica ta? o, 
só t to -pena di sogg i ace r à negl i effatti 
comminat i da l l ' a r t i co lo p r imo dei oa-
uitoli normal i a p p r o v a t i con Decreto 
M niater iale del 1 o t t o b r e 1871, n. 463 
(Sarie 8.), d o v r à p r e s e n t a r e nel praciso 
ammonta re so t to ind ica to la cauzione 
def i l i t i?» in ben i s t ab i l i o i n r e n d i t a 
pubblica i t a l i ana ai t e r m i n i e nei modi 
Btabi l l t ì -da l l "àr t . 17 del la l egga del 20 
aor i l e 1871 a d a l l ' a r t i c o l o 19 del r e g o l a 
nwnto a p p r o v a t o con r e g i o deoreto del 
1 o t tobre s tesso anno , n. 462 (Serie 2.)i 

11. Le offerte p e r a l t r a p e r s o n a n o -
minatii devono a c c o m p a g n a r s i da r e g o 
l a r e p rocu ra , e quando si offra p e r p e r 
sona da d i c h i a r a r e , l a d ichiarazione s i 

fa. a l l ' a t t i ) del la aggiudicazione, e s i 
a c c e t t a r e g o l s r m a n t a dal dichiarato en
t r o 24 oro col r i t ene r s i obbligato il di
c h i a r a n t e olia foco a g a r a n t ì 1' offerta, 
s ia d i a l ' aoce l taz ioms non avvenga nel 
t e m p o p r e s c r i t t o , sia che la persona d i 
c h i a r a t a s i t r o v i in alcuno dai cari di 
incompa t ib i l i t à p rev i s t i dal l ' ar t icolo 14 
del la l egge . , 

12. QpM avviso s epa ra to , s a s s o nella 
sa la ove s a i a t e n u t a 1' as ta , s'indicherà, 
secondo che p resc r ive l ' a r t i c o l o 10 dal. 
r e g o l a m e n t o , se l ' a s t a h a luogo a can
dela v e r g i n e o pe r offerta ' s eg re ta . 

13. Le -; spesa d ' a s t a , del oóntratto e 
del la cauziona sa ranno a carioo dell 'ag
g i u d i c a t a r i o , t enu to conto p e r ò che a 
t e r m i n i d e l i ' a r t i c o l o ' 9 9 delia legge del 
20 a p r i l e 1871 sano esent i dulie tasse di 
bol lo a di i og is t ro gli a t t i preliminari 
da l p roced imen to d ' a s t a , i verbal i di 
dal b e r a m o n t o , g l i a t t i di cauzione ed i 
c o n t r a t t i di e t a t t o r l a . ' ' ' 

14. Per t u t t e la a l t ro condizioni non 
ind ica te in quas to avviso sono visitili 
p resso l ' I n t endenza di finanza, 1 agenzia 
dal le impos ta d i r e t t e , e la segretaria 
c o m u n a l e , nel le e r e d'ufficio, la leggo 
i l r e g o l a m e n t o , ì decre t i ed 1 capitoli 
n o r m a l i di sopra c i t a t i , non che i capi
t o l i specia l i ohe siano s t a t i delibarati . 

ESATTORIE 

, che 

si pongono all'asta'1 

i COMUNI 

c o m p r e s i n e l d i s t r e t t o 

di ciascuna esattoria 

MESE 
giorno ed ora 

in cui 
si apre l'asta 

COMUNE 
e locale 
in cui 

si tiene l'asta 

AGGIO 
per ogni 
cento lire 
di versa

menti 
sui quale 

l'asta 
è aperta 

AMMON
TARE 

presunto 
delle 

riscossioni 
annuali 

AMMON. 
TARE 
della 

cauzione 

AMMON-
i TARE 
del depo

sito da 
farsi per 
concorrer 

all'asta 

CONDIZIONI ESSENZIALI 

dei 

capitoli speciali 

Correzzbla 

C a r r r a r a S. Giorgio 

S. Pietro Engù 

Està 

Montagnana '-1 

Correzzola 

C a r r a r a S. Giorgio e c a r r a r a 
S. Stefano 

S. P i e t r o Engù e Carmignar o 
di B r e n t a 

Es to , Baoce, Ba ibona , Carcer i , 
Cinto Euganeo , Ospedale t to 
E u g a n e o , ' Lozzo A t a s t i n o , 
Ponsò, S, Eletià, g iacenza 
d 'Adige, VescovanV, S. U r 
b a n o , Vi l l a ,Es tense , Ve, Vì-
ghizzolo d 'Està . • 

M o n t t g n a h r , Casa le d i .Scodo-
s ìa , CEStt Ibaldo, Masi, Mer
l a r e , Sa lo t to , Megliudino 
S Eidenzio , Mrglmdino San 
v i t a l e , San ta Marghe r i t a di 

, Ad 'go , Urbana1. ' " ' 

14 agos to 1S72 Correz jo la 
o re 10 a n t . s a l a del Comune 

3 p. 0 0 

16 a g o s t o 1872 ICarraraS.Gìorgio] 3 , r ; 0 | 0 
oro 10 a n t . sala dal Comune. 

17 agos lo 1872 
o r e 10 a n t . 

19 agos to 1872 
o r e 10 a n t . 

20 agos to 1872 
ora 10 a n t . 

S. P i e t r o Engù ] 2 p. 0;o 
sa la del Comune! 

Este 1,69 p . 0,0 
sa la dalComune'p« l« i 'nP™te 

e tasse 
2 p. 0,10 

per ]e rendile 
patrimoniali 

Monta gnana ji 
sa la del Comune 

2,90 p . Pio 

61,200 10,625 1,224 

113,690 22,370 2,273 

80,920 13,320 1,118 

964,350 190,720 19,287 

607,753 • 95,564 12,154 

Padova, li 28 huolìo 1872 
L ' I N T E N D E N T E 

• V 3 E B E=6 O TST 

Esazione delle e n t r a t e comunali con re
sponsab i l i t à a scosso o non scosso, 
m e n o . l a t a s sa di l icenza esercizi 

: p e r le quali l ' e s a t t o re deva rispon
d e r e a sempl ice soosso; servizio di 
cassa senza d i r i t to a oorrespet t ivò. 

È oonces 'o a l l ' e s a t t o r e di s tab i l i re il 
suo ufficio fuori del Comune, purché 

: l a d is tanza del capo-luogo del Co
mune non ol t repass i i ch i lomet r i 12. 

Esazione delle tasse oomunal i e multe 
a scosso a non soosso; serv iz io di 
cassa senza oor respe t t ivò . Facol tà 
ne l ! ' e s a t t o r e di a t t i v a r e l'ufficio 
ne l l a c i t t à di Padova . 

Esazione delle e n t r a t a comunali a sem-
plioa soosso; serviz io di cassa co
muna le , senza oor respe t t ivò . 

Esazione delle e n t r a t e comunali oon re 
sponsabi l i tà a scosso e non scosso; 
se rv iz io di oassa senza corraspet-
t i v o . 

Esaziona delle e n t r a t e comunal i a sem
plice scosso senza correspét t ìvo; 

. .esazione.a scosso e non scosso'del 
fitti a r r e t r a t i ei, oo r ren t l dai boni 
pa t r imon ia l i di Casale, Megliadino 
Si Fidehzio; Megliadido S. Vitale, e 
S. M a r g h e r i t a coi c o r r e s p a t i v o del 
5 p . 0,0. 

1-581 

liDEBOUIESITO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

:• ' guariti in poco ùmpo 

PILLOLE 
i . . _......„„„„„ c3L':E3is't:r«*ttO' <a.i C o c a 

VLCOCàPILLS-jiSr <M ce iù 
^ > » S > » . V ^ ^ . « < R 3 r d 0 i prof. J . S a m p u e n di N u o v a - Y o r k 

B r ó a d w a y 512 

I Questa, P i l l o l e ; sono, l 'un ico a più s icuro r imedio pe r l ' impo tenza , e sopra 
t u t t e la debolezze d e l l ' u o m o . 
O s ' n l S e a t t o E a «Il 5 » {"Bl lo l e IL. 41 - S c i S c o t t o l e Ai 5 « « " H l o l c ft. 8 0 

Franco di Porlo in tulio il Regno contro Vaglia 

Depos i to g e n e r a l e tt F i i c m a r c p r f s s o l'Ai enzia In to rnu i iopn lè di Pubb 
c i ta o Commerc io L u i g i l l o n t e l a t l c l , Via Ghiel l ins. 110 (Pf i s s o Borghesi 
e, Via Pandolflni , 23 - In P a d o v a p r e s s o la fa rmac ia V l v l a n l . ,Fr-'J ' 17-28 

Bagni di mare a Venezia 

Nuovo g r a n d e s tab i l imento d i B a g n i d ì M a r e , ne l la t enu ta e vi l la già di 
S. A. R. il Duca d i B r u n s w i c k = Si tuazione la più a m e n a de l L ido — Ma
gnifico p a n o r a m a d e l Mare Adria t ico, del la L a g u n a , e della Cit tà d i Venezia 
— Spiaggia senza p a r i pe r la purézza delle" a c q u e e pe r la finezza della 
sabbia — Gran p a r c o con r i t rov i o m b r e g g i a t i — Casino aper to tu t to l'anno 
con caffè e r i s t o r a t o r e d i p r imo o r d i n e — Concer t i a scel ta o rches t r ina di
re t ta d a l P ro fesso re di Violino s ig . Ripar i — Trag i t t o in pochi minut i fra 
Venezia e lo S tab i l imen to a mez,zo d i u n serviz io speciale d i e legant i vapo
re t t i . 29-B03 

VENDIBILE 
alla Libriria Editrice F. Sacchetto 

la I P d i spensa della 

Continuazione delle note illustra
tive e critiche al Codice Civile 
del Regno. 

al prezzo di Lire UNA 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 12 492 

FRANCESCO LATTUAM E SOCI 
i X I s s s c i - c l z l o Milano, Via Monte Pietà, 10, Casa Latluada v i n i G i a p p o n e 

ImportEzìono C n x t o n l S e m e l i n c i l i d e l G i a p p o n e p t r la ool t ivaz, 1873 
i A - n t t c l p n i z l o n e u n i c a L. « per c a r t i n e . — Saldo a l la consegna . 
S o l t o s e e l i B l n n c Sii M i l a n o , a l l a sedo della Scoiata, Mo. te P ie i à , 10. 

» Nella provinole dai sol i t i iuoaHcal i . 
» P a d o v a , Orseolo Raffaella, Croce d 'Oro, ufficio F r . n c h s t t i . 
» C o J M p o s a a u i i l c r o , Big. Beniamino Abett i di Lu ig i . 

POIATA TANNICA ROSA 
Noovo r i t r o v a t o ohimioo p r iv i l eg i a to e p r e m i a t o dei signori Filiol e Ando-

que, p ro fumie r i chimici di Pa r ig i . 
Questa p o m a t a che si adopera come una p { m a t a qualunque, r is tabi l isce in 

poco t e m p o il p r i m i t i v o colora a i capel l i ed a l la ba rba , senza t i n g e r l a palle, 
e fu ) iocnosa iu ta dal la Faco l t à m e d i c a di P a r i g i ut i l iss ima pe r impedire la 
cadu ta . — Prezzo de l vaso L. 6. 

Deposito in Milano a l l ' a g e n z i a A. Manzoni e O., via dolla Salo, N. 10, la 
quale sped i rà i l vaso , d ie t ro domanda c o l i ' i m p o r t o , a mezzo del la ferrovia, 
por to a enrico dei co mmi t t en t i . — Deposi to in Padova presgo Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane: t i , Giovanni Ba t t i s ta Por to ld i , Rober t i , a nello pr incìpàl i^f t r -
màida,! 2-551 

Padova , 4872. P r e m i a t a Tip. Sacche t to 


